
 
SERVIZI PER L’IMPIEGO 
PROVINCIA DI RAVENNA       

Rapporto annuale sul m ercato del 
lavoro e i Servizi per l’im piego in 
Provincia di Ravenna   

Anno 2 0 0 8 
Appendice gennaio-maggio 2009                        

LUGLIO 2009 



                                                          

Le foto in copertina sono tratte da “Professioni e mestieri in provincia di Ravenna” - Concorso fotografico “Se scatti … 
hai fatto Centro - Punta l’obiettivo su professioni e mestieri nelle diverse realtà produttive della provincia di Ravenna”  
promosso dalla Provincia di Ravenna Settore Formazione, Orientamento e Lavoro. 



  
INDICE 

PRESENTAZIONE..............................................................................................................

 
pag.

 
5 

NOTA METODOLOGICA.................................................................................................

 
pag.

 
7 

I PARTE - Il mercato del lavoro in provincia di Ravenna – Anno 2008 
1

 

Il mercato del lavoro in provincia di Ravenna...................................................................

 

pag.

 

11

 

2

 

Le assunzioni......................................................................................................................

 

pag.

 

15

  

2.1

 

Le assunzioni dei lavoratori stranieri.........................................................................

 

pag.

 

21

  

2.2

 

Le assunzioni delle agenzie di somministrazione....................................................... pag.

 

24

  

2.3

 

I tirocini formativi.......................................................................................................

 

pag.

 

26

 

3

 

Le persone in stato di disoccupazione................................................................................

 

pag.

 

28

  

3.1

 

Persone in stato di disoccupazione in provincia di Ravenna ai sensi del D.Lgs. 
181/00 e successive modificazioni.............................................................................. 

 

pag.

 

28

  

3.2

 

I lavoratori in lista di mobilità....................................................................................

 

pag.

 

31

 

II PARTE – I servizi dei Centri per l’impiego 

4

 

I servizi dei Centri per l’impiego per i lavoratori...............................................................

 

pag.

 

35

  

4.1

 

Il servizio di accoglienza............................................................................................ pag.

 

35

  

4.2

 

Il servizio di informazione ......................................................................................... pag.

 

37

  

4.3

 

Il servizio di orientamento e sostegno all’inserimento lavorativo..............................

 

pag.

 

38

 

5

 

Servizi di incontro tra domanda/offerta di lavoro..............................................................

 

pag.

 

42

  

5.1

 

Servizi per chi cerca lavoro .......................................................................................

 

pag.

 

42

  

5.2 

 

Servizi per le aziende alla ricerca di personale..........................................................

 

pag.

 

43

  

5.3 

 

Servizi di incontro tra domanda/offerta di lavoro stagionale nel settore turistico-
alberghiero..................................................................................................................

 

pag.

 

45

  

5.4

 

Avviamenti a selezione nella pubblica amministrazione (art.16 L. 56/87).................

 

pag.

 

47

 

6

 

Servizi per l’impiego rivolti alle persone disabili e alle altre categorie beneficiarie della 
L. 68/99.............................................................................................................................. 

 

pag.

 

48

  

6.1

 

Servizi rivolti alle persone disabili e alle altre categorie beneficiarie della L.68/99 pag.

 

48

  

6.2

 

L’attività del SIIL (Sostegno Integrato Inserimento Lavorativo)...............................

 

pag.

 

51

 

7

 

I servizi on line dei Centri per l’impiego........................................................................... pag.

 

53

  

7.1

 

Il sito Internet .............................................................................................................

 

pag.

 

53

  

7.2

 

Le newsletter...............................................................................................................

 

pag.

 

53

 

APPENDICE –Il mercato del lavoro locale nei primi cinque mesi del 2009   

8

 

Premessa.............................................................................................................................

 

pag.

 

57

  

8.1

 

L’occupazione.............................................................................................................

 

pag.

 

57

  

8.2

 

Persone che hanno reso una dichiarazione di immediata disponibilità.....................

 

pag. 

 

61

  

8.3

 

Richieste di personale ................................................................................................

 

pag.

 

62

  

8.4

 

I lavoratori in lista di mobilità....................................................................................

 

pag. 

 

63

  

8.5

 

Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria e Straordinaria..........................................

 

pag.

 

64

  

8.6

 

Fondo sostegno al reddito (EBER) dell’Ente Bilaterale Emilia-Romagna............... pag. 

 

67

 



  



 

5 

PRESENTAZIONE  

La crisi che sta investendo la provincia di Ravenna è importante e coinvolge, anche se in maniera 

diversificata, tutto il sistema e i territori della provincia. Una crisi che, anche da noi, come nel resto 

della Regione e dell’Italia, si è manifestata repentinamente. 

Dopo anni di forte crescita, in un contesto di bassa inflazione e mercati finanziari stabili, 

l’economia mondiale è entrata in una fase di rapido deterioramento sul finire del 2008 (ma le 

premesse si erano manifestate molto prima), colpita da uno shock finanziario senza precedenti nella 

storia recente, che è andato sommandosi all’insorgere di tensioni inflazionistiche alimentate dai 

rincari dell'energia e delle materie prime. Tutte le economie avanzate sono in grave recessione 

mentre si sta indebolendo la crescita delle economie emergenti. Gli effetti recessivi della crisi 

finanziaria sull’economia reale hanno avuto un forte impatto nell’ economia italiana, già in 

“stagnazione” dagli ultimi mesi del 2007 e in recessione dal secondo trimestre 2008.  

Complessivamente Ravenna negli ultimi anni ha conosciuto tassi di crescita economica e 

occupazionale migliori della media nazionale e anche regionale. Il tasso di occupazione per l’anno 

2007 era il secondo in regione (71,9%) e per la prima volta il tasso di disoccupazione delle donne 

equiparava quello degli uomini (2,9%), ritornando però nell’anno 2008 al 4,6%; al contrario il tasso 

di disoccupazione degli uomini è sceso al 2,5%.  

Va evidenziato che le persone assunte nel 2008 continuano ad essere un numero importante, infatti 

ne sono state assunte 70.264 contro le 73.039 del 2007, rimanendo comunque superiori a quelle del 

2006. 

Nei primi mesi del 2009 anche a Ravenna la crisi ha cominciato a farsi sentire intensamente con 

riduzioni di attività e occupazione, molto più evidente rispetto all’ultimo trimestre dell’anno 

precedente. 

Attualmente la priorità assoluta è la difesa della capacità produttiva del sistema, che si traduce nella 

ricerca di un difficile equilibrio fra le esigenze delle imprese, che devono rapportare i costi alla 

riduzione degli ordini e la difesa dei posti di lavoro per non perdere il capitale umano che sarà poi 

fondamentale per agganciare la ripresa.  

In questo contesto risulta utile conoscere le dinamiche che attraversano il mercato del lavoro locale 

e le opportunità che i Servizi per l’impiego possono offrire al territorio. 

Questo report intende essere uno strumento di lavoro utile in tal senso e un’occasione di riflessione 

e di approfondimento della realtà locale. 

Assessore alla Formazione Professionale, Mercato del Lavoro, 

Servizi per l’impiego, Edilizia Scolastica 

Germano Savorani 
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NOTA METODOLOGICA  

In questa parte vengono illustrate le principali fonti e basi di dati sul mercato del lavoro della 
provincia di Ravenna  per evidenziarne gli aspetti metodologici e interpretativi più rilevanti.   

Le fonti utilizzate nel presente rapporto riguardano: 
- forze lavoro (fonte: ISTAT); 
- avviamenti al lavoro e cessazioni del rapporto di lavoro, lavoratori avviati e imprese 

utilizzatrici nel 2008 (fonte: archivi SILER (Sistema Informativo Lavoro Emilia Romagna) 
dei Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna); 

- dati relativi ai servizi per l’impiego (fonte: archivi SILER dei Centri per l’impiego; e archivi 
ad hoc); 

- cassa integrazione ordinaria e straordinaria (fonte: INPS), iscritti alle liste di mobilità (fonte: 
archivi SILER dei Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna).  

La rilevazione delle forze lavoro riveste un ruolo di primo piano nella documentazione statistica sul 
mercato del lavoro. Oltre a misurare l’occupazione, la disoccupazione, l’indagine approfondisce 
modalità e gradi di partecipazione al mercato del lavoro. 
Gli archivi SILER dei Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna contengono informazioni di 
grande rilevanza per l’analisi del mercato locale del lavoro. Per la mancanza di un modulo specifico 
di rilevanza statistica, attualmente in fase di definizione, l’utilizzo dei dati sul SILER in chiave 
statistica, richiede un notevole lavoro di assemblaggio, verifica, ripulitura e standardizzazione degli 
archivi nonché particolari avvertenze interpretative. 
I passi fondamentali per la costruzione di un data warehouse degli avviamenti e dei dati di 
monitoraggio dei servizi per l’impiego sono partiti dall’esigenza di creare, a partire dal SILER, una 
base dati stabile su cui poi effettuare le interrogazioni. Si è quindi proceduto a individuare l’arco 
temporale di riferimento (anno 2008) e a copiare su un sistema parallelo il dump contenente tutti i 
movimenti e le informazioni relative, presenti all’interno del SILER ivi compresi per ogni 
movimento i dati azienda e i dati lavoratore. È stato poi creato un file di Access e attraverso un 
sistema standardizzato di query sono state ricavate le variabili di interesse da utilizzare poi in fase di 
elaborazione. Si è quindi proceduto al lavoro di verifica e pulizia dei dati estratti . 
Sul file ottenuto si è creato un sistema di interrogazioni attraverso tabelle pivot. Le variabili di 
interrogazione sono state individuate a partire dal lavoro effettuato negli anni precedenti e 
attraverso un lavoro di condivisione con gli operatori dei Centri per l’impiego al fine di definire gli 
indicatori più idonei.  
Rispetto a collocamento obbligatorio e servizio domanda offerta del turistico si è proceduto ad 
effettuare interrogazioni sui rispettivi database di origine. 
I dati disponibili sul ricorso agli ammortizzatori sociali comprendono i dati statistici relativi alla 
Cassa Integrazione Guadagni (ordinaria e straordinaria) provenienti dall’INPS e i dati degli iscritti 
alle liste di mobilità. Questi ultimi sono lavoratori licenziati dall’impresa a causa della riduzione del 
personale, connessa a cessazione, riduzione o trasformazione dell’attività.   
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1. Il mercato del lavoro in provincia di Ravenna 
( a cura del Servizio Statistico Provincia di Ravenna)  

 
Il 2008 si configura come un anno abbastanza critico per l’economia e il mercato del lavoro della 
provincia di Ravenna. La tendenza del sistema economico e produttivo della provincia non si 
discosta dalle tendenze più ampie che stanno attraversando l’economia regionale e nazionale. 
I dati delle rilevazioni sulle forze lavoro del 2008 (Elaborazione Servizio Statistica Provincia di 
Ravenna su fonte ISTAT) evidenziano un quadro di forte rallentamento rispetto alle performance 
particolarmente positive del 2007: la media degli occupati, infatti, registra, rispetto allo stesso 
periodo del 2007, un decremento di un migliaio di unità, con un aumento dei maschi e una 
diminuzione delle femmine. Le persone in cerca di occupazione crescono nel complesso di un 
migliaio di unità sintesi di andamenti opposti tra maschi (che si riducono) e femmine (che 
aumentano).  

Tav. 1 Forze lavoro, occupati e persone in cerca di occupazione anni 2007-2008 (valori in migliaia di unità) - 
Fonte ISTAT    

Forze lavoro Occupati 
Persone in cerca di 

occupazione 

Maschi 2007 99 96 3 

  

2008 101 100 2 
Femmine 2007 82 80 2 

  

2008 80 76 4 
Totale 2007 181 176 5 

  

2008 181 175 6 

 

Il tasso di occupazione - rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di 15-64 anni -, 
seppure sia il 6° d’Italia, scende dal 71,9% al 69,3% (2,6 punti percentuali in meno rispetto al 
2007), dopo una crescita ininterrotta dal 2004. 
La crisi investe soprattutto l’occupazione femminile: il tasso si riduce da 66,8% a 62,6%. 
Il tasso di occupazione femminile, si pone comunque, al di sopra agli obiettivi stabiliti per il 2010 
dal Consiglio Europeo di Lisbona, dove si prevedeva un tasso di occupazione femminile pari al 
60%, mentre quello complessivo (69,3%) cala al di sotto dell’obiettivo del 70%.                 
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Tassi di occupazione femminili, maschili, totali in 

provincia di Ravenna dal 2004 al 2008
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Tav. 2 Tassi di occupazione per genere, provincia di Ravenna, Emilia-Romagna, Italia - Anni 2007-2008 (valori 
percentuali).- Fonte ISTAT  

Maschi Femmine 

 

2007 2008 2007 2008 
Provincia di Ravenna 76,9 76,0 66,8 62,6 
Emilia-Romagna 78,4 78,2 62,0 62,1 
Italia 70,7 70,3 46,6 47,2 

 

Parallelamente il tasso di disoccupazione (3,4%) – rapporto tra le persone in cerca di occupazione e 
le forze lavoro - aumenta di 0,5 punti percentuali, aumento più consistente rispetto all’Italia e 
all’Emilia-Romagna, rimanendo comunque circa la metà rispetto quello nazionale e pressoché 
allineato a quello regionale. 
L’aumento è concentrato sul genere femminile: +1,7 punti percentuali rispetto al 2007, mentre si 
riduce di 0,4 punti percentuali quello maschile (da 2,9% a 2,5%).  

Tav. 3 Tassi di disoccupazione per genere, provincia di Ravenna, Emilia-Romagna, Italia - Anni 2007-2008 
(valori percentuali) - Fonte ISTAT   

Maschi Femmine 

 

2007 2008 2007 2008 
Provincia di Ravenna 2,9 2,5 2,9 4,6 
Emilia-Romagna 2,1 2,3 3,9 4,3 
Italia 4,9 5,5 7,9 8,5 
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Tassi di disoccupazione femminili, maschili, totali in 

provincia di Ravenna dal 2004 al 2008
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Il tasso di inattività delle persone tra i 15 e i 64 anni – ossia il rapporto tra le non forze lavoro di 
quella fascia di età e la corrispondente popolazione – (28,1%) , anche se tra i più bassi d’Italia (al 6° 
posto nella graduatoria generale) cresce di 2,2 punti percentuali in più rispetto all’anno 2007.  
In particolare è il genere femminile che vede aumentare di più il tasso di inattività (+3,2 punti 
percentuali rispetto al 2007 ) per l’effetto di scoraggiamento.   

Tav. 4 Tassi di inattività per genere, provincia di Ravenna, Emilia-Romagna, Italia - Anni 2007-2008 (valori 
percentuali) - Fonte ISTAT  

Provincia di Ravenna Maschi Femmine Totale 
2007 20,7 31,1 25,9 
2008 22,0 34,3 28,1 
Regione Emilia-Romagna Maschi Femmine Totale 
2007 19,9 35,4 27,6 
2008 19,9 35,1 27,4 

 

L’analisi della distribuzione degli occupati all’interno dei settori economici evidenzia un andamento 
molto differenziato tra i vari comparti. 
Il settore dei servizi, che rappresenta il 64,6% dell’occupazione totale registra una flessione di 2.000 
unità, dovuta ad una contrazione del lavoro dipendente di 4.000 unità e un aumento del lavoro 
autonomo. 
Il settore agricolo registra un “paradossale” aumento di 3.000 unità con una diminuzione di 1.000 
unità nel lavoro dipendente e un aumento di 4.000 unità in quello autonomo. Quest’ ultimo dato è 
del tutto anomalo ed in controtendenza con quelli del Registro imprese della Camera di Commercio 
che rileva una riduzione delle imprese agricole dell’1,3 %. 
Il settore delle costruzioni registra un calo di 1.000 occupati dipendenti e 2.000 autonomi. Anche in 
questo caso i dati del SILER sul lavoro dipendente e quelli del Registro imprese, al contrario, 
mostrano invece la tenuta dell’occupazione, cresciuta di 300 unità e una crescita di imprese per 132 
unità. È evidente una sostanziale stabilità degli indicatori congiunturali per le imprese dell’industria 
in senso stretto dove l’occupazione dipendente cresce di 1.000 unità. 
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Tav. 5 Occupati per posizione professionale, settore di attivita economica ed anno - Anni 2007-2008 (valori in 
migliaia di unità ) - Fonte ISTAT  

Valori assoluti Variazioni assolute 

        
Dipendenti

 
Autonomi Totale Dipendenti

 
Autonomi Totale 

Agricoltura 2007 3 6 9    

  

2008 2 10 12 -1 4 3 
Industria in 
senso stretto

 

2007 33 6 39    

  

2008 34 6 40 1 1 1 

Costruzioni 2007 7 6 13    

  

2008 6 4 10 -1 -2 -3 
Servizi 2007 88 27 115    

  

2008 84 29 113 -4 2 -2 

 

Una nota finale 

Come è già stato rilevato tra i dati delle rilevazioni ISTAT delle forze lavoro e quelli che risultano 
dal database SILER parrebbero esistere incongruenze, in particolare laddove questi ultimi mostrano 
un quadro migliore, non di riduzione ma di forte rallentamento della crescita occupazionale. 
Così mentre l’occupazione dipendente secondo l’ISTAT si riduce di 3.000 unità, al contrario 
secondo il SILER cresce di 3.000 unità.  
In realtà il confronto pare un azzardo perchè dobbiamo tenere in conto che le rilevazioni sulle forze 
lavoro dell’ISTAT si basano su una dimensione campionaria che, a livello nazionale e regionale, 
consente un contenuto e accettabile margine di errore statistico, che a livello provinciale tende, 
inevitabilmente a crescere, aumentando di molto l’inaffidabilità dei dati che possono discostarsi, 
alquanto, da quelli reali. I dati SILER, invece, hanno la caratteristica di rilevazione censuaria. 
Le forze lavoro dell’ISTAT, inoltre, rilevano l’occupazione della popolazione residente nel 
territorio presso le cui famiglie vengono rilevate le informazioni, mentre i dati SILER, da noi 
pubblicati, si riferiscono agli occupati presso le unità locali dello stesso territorio.  
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2. Le assunzioni  

 
Nel territorio provinciale nel corso del 2008 sono state registrate 107.747 assunzioni1 (da tener 
presente che ogni persona può essere assunta più volte nel corso di un anno). Nell’anno 2007 le 
assunzioni registrate erano 109.212.  
Il 51% delle assunzioni ha riguardato le donne (54.965 in valore assoluto). 
Il numero effettivo di lavoratori che nel corso del 2008 è stato assunto è stato pari a 70.264 unità.     

Graf. 1 Persone effettivamente assunte negli anni 2007-2008 in provincia di Ravenna 
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Graf. 2 Assunzioni per genere – Anno 2008 
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1 Come da orientamenti consolidati in materia, sono state considerate solo le assunzioni effettuate da parte delle 
imprese residenti in provincia di Ravenna escluse le proroghe, le trasformazioni, le sospensioni, i tirocini, le borse 
lavoro...). 
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Il Graf. 3 contiene i dati relativi all’andamento mensile delle assunzioni. Da notare la diminuzione 
delle assunzioni negli ultimi mesi dell’anno determinata dal manifestarsi anche nel nostro territorio 
dei fenomeni legati alla crisi congiunturale.    

Graf. 3 Andamento mensile delle assunzioni - Anno 2008 
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Per quanto riguarda l’ètà degli assunti si può evidenziare che, in analogia all’anno precedente, la 
classe di età che presenta valori più alti è quella compresa fra i 30 i 40 anni (31% del totale delle 
assunzioni), seguita da quella fra i 41 e i 54 anni (25%). Gli over 55, infine, rappresentano il 9% 
delle assunzioni.  

Graf. 4 Assunzioni per fasce d’età – Anno 2008 
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